
REGIONE CAMPANIA - AREA GENERALE DI COORDINAMENTO GABINETTO PRESIDENTE 
GIUNTA REGIONALE - SETTORE RAPPORTI CON PROVINCE, COMUNI, COMUNITÀ MONTANE E 
CONSORZI – DELEGA E SUBDELEGA COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO (CO.RE.CO.) - 
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DI ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO, VALUTAZIONE, VALO-
RIZZAZIONE E MODELLIZZAZIONE DI PROGETTI DI AIUTO ALLE VITTIME DELLA CRIMINALITÀ  
ATTUATI A LIVELLO REGIONALE. 

Art.1 
Premessa 

La Regione Campania con la Legge Regionale 9 dicembre 2004 n. 11 MISURE DI SOLIDARIETA’ IN 
FAVORE DELLE VITTIME DELLA CRIMINALITA’ si è dotata di uno strumento finalizzato alla promozio-
ne di  misure di solidarietà in favore delle vittime di reati perpetrati dalla criminalità organizzata e comune 
con particolare riferimento a quelli di estorsione ed di usura. Dalla data di approvazione della Legge re-
gionale sono stati emanati strumenti di selezione per finanziare progetti di aiuto alle vittime della criminali-
tà predisposti da Amministrazioni Locali ed Organismi.  
Alla conclusione del primo triennio di sperimentazione la Regione intende procedere al monitoraggio e al-
la valutazione dei Progetti in corso di selezione, di realizzazione e di quelli già conclusi e ciò attraverso 
l’elaborazione di  indicatori di misura delle attività sostenute attivando, in tal modo il circolo della valuta-
zione ex ante, in itinere ed ex post per le successive programmazioni e per gli interventi futuri. 
A tal fine la Giunta della  Regione Campania con la Deliberazione n. 2089 adottata nella seduta del 
22.12.2006 ha disposto di avvalersi  di un servizio di  monitoraggio e valutazione dei progetti di aiuto alle 
vittime della criminalità di cui alla Legge Regionale 11/04 affidando al dirigente competente l’assunzione 
degli atti occorrenti alla selezione. 
La finalità dell'intervento è quella di offrire un supporto alle sperimentazioni in atto al fine di realizzare un 
sistema di valutazione, autovalutazione, di monitoraggio dei processi, di valutazione degli esiti, di indivi-
duazione dei fattori di successo delle buone pratiche, anche considerando l’impatto delle azioni sui bene-
ficiari finali delle medesime. 

Art.2 
Obiettivi generali e specifici 

Gli obiettivi generali dell'intervento consistono in: 
a) monitorare le attività in essere; 
b) valorizzare le esperienze in itinere; 
c) analizzare le esperienze realizzate per rilevare i punti di forza e i punti di debolezza e le 
       condizioni di successo; 
d) valutare gli esiti; 
e) valutare l’impatto sui beneficiari finali delle azioni modello 
f) individuare gli strumenti che consentono la riproducibilità e il trasferimento delle esperienze di 

successo; 

Tali obiettivi generali dell'intervento si declinano nei seguenti obiettivi specifici: 
a1) effettuare il monitoraggio quali/quantitativo delle esperienze in essere, anche creando un sistema in-
formativo che consenta alla stazione appaltante di poter riproporre nel prosieguo l’attività di monitoraggio 
e valutazione; 
b1) realizzare una valorizzazione delle sperimentazioni attivate sia presso gli Enti Locali che presso gli 
Organismi, incoraggiando lo scambio tra amministrazioni ed esperienze; 
c1) valutare i risultati delle esperienze in termini di analisi di caso, per rilevare i punti di forza e di debo-
lezza, nonché le condizioni di successo delle sperimentazioni; 
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d1/e1) valutare gli esiti delle sperimentazioni in termini di risultato ed impatto per la costituzione di una re-
te di protezione sociale a favore delle vittime della criminalità. 
f1) realizzare un sistema di analisi dei risultati delle esperienze per costruire un modello che, pur tenendo 
conto delle specificità dei contesti in cui le esperienze sono state attivate, sia riproducibile in nuovi conte-
sti e, perciò, possa costituire un punto di riferimento per altre Amministrazioni che intendano sperimentare 
l’attivazione di servizi di aiuto alle vittime. 

Si sottolinea come, per la realizzazione di tali obiettivi, occorra coniugare metodologie di rilevazione e va-
lutazione, scientificamente supportate, con capacità di gestione e organizzazione di un gruppo di lavoro 
dedicato al servizio. 

La società aggiudicataria dell’appalto dovrà garantire anche un’attività di affiancamento  agli operatori del 
Settore Enti Locali generando un incremento di competenze in materia di monitoraggio e valutazione. 

Art.3 
Descrizione tecnica e prodotti attesi 

Le attività previste dal presente bando, dovranno prioritariamente perseguire gli obiettivi generali prima 
descritti, attraverso gli obiettivi specifici e le conseguenti modalità metodologiche e tecniche di seguito in-
dicate. 

A) Monitoraggio e Valutazione dei Progetti finanziati a valere sulla Legge 11/04 
L’azione di cui al punto A, consiste in una pluralità di sotto-azioni da effettuarsi a livello provinciale e re-
gionale. Si tratta di attivare in loco task force costituite da risorse qualificate per le seguenti sotto-azioni: 
• ideazione ed implementazione di un sistema informativo per la raccolta delle informazioni e dei 
dati utili al monitoraggio e alla gestione delle sperimentazioni stesse;  
• raccolta delle informazioni utili al monitoraggio e all’analisi di caso relativamente a: 
   fattori di contesto specifici, tipologia di utenza, tipologia di servizi, modalità di realizzazione, 
• utilizzo di un set di indicatori relativi ai seguenti ambiti/variabili:

1. anagrafica dei destinatari.  
2. ambito territoriale di riferimento; 
3. tipologia di soggetti erogatori del servizio ( pubblico/privato); 
4. fonte di finanziamento oltre quella regionale; 
5. avanzamento della spesa; 
6. modalità di informazione/comunicazione circa la disponibilità del servizio rivolta all’utenza poten-

ziale; 
7. processo di implementazione (procedure formali e modalità attuative); 
8. tipologia di servizio erogato; 
9. durata del servizio; 
10. criteri di selezione degli enti attuatori se diversi dal beneficiario del finanziamento ; 
11. modalità di gestione e controllo, rendicontazione e valutazione del servizio realizzato; 
12. sistematizzazione delle informazioni e dei dati; 
13. valutazione d’impatto sui beneficiari finali delle azioni. 

Prodotti attesi  e tempi di realizzazione 
Rapporti di monitoraggio trimestrale relativi alle singole azioni e alla sperimentazione nel suo complesso  
contenenti: 

  informazioni esaustive rispetto all'argomento trattato; 
  analisi quali/quantitativa dei dati; 

cluster analisys delle tipologie di destinatari, delle tipologie di servizi, delle tipologie di enti attuato-
ri; 
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 dettaglio delle metodologie adottate, in riferimento a quelle in uso nella letteratura corrente in tema 
di monitoraggio, valutazione e ricerca sociale applicata. 

 Tutti i report andranno trasmessi al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Montane sia su 
supporto cartaceo sia su supporto informatico (Cd rom) in uno con il software relativo ai sistemi informati-
vi implementati. 

B) Valorizzazione delle esperienze 
L’attività consiste nel dare visibilità alle esperienze in atto, permettere un confronto tra le medesime an-
che nella fase in itinere, attraverso l’individuazione di soluzioni efficaci a emergenze comuni. Inoltre, 
l’attività è finalizzata a divulgare le caratteristiche dei servizi ed i risultati della sperimentazione. 
Le metodologie da utilizzare possono prevedere: 

 incontri per gruppi tematici tra tutti gli attori delle sperimentazioni: le Amministrazioni, gli enti    attua-
tori, gli organismi; 

 incontri di diffusione dei risultati presso le cinque province campane; 
 utilizzazione di forum telematici; 
 creazione di comunità tematiche. 

Prodotti attesi e tempi di realizzazione 
• Realizzazione di incontri (minimo 1 per provincia), quindi non solo finalizzati al confronto sui risultati fina-
li, ma anche per mettere in campo una valutazione intermedia. 
Realizzazione di materiale divulgativo di corredo agli incontri (Cd rom, materiali cartacei, brochure ecc.). 
• Report trasversali sulle azioni intraprese, i destinatari/partecipanti intercettati e sugli esiti dell’attività (un 
report per ogni incontro). 
Di tale rapporti dovranno essere consegnate al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Monta-
ne copie cartacee e un cd rom. 

C) Valutazione della sperimentazione, attraverso l’analisi di caso 
Una prima valutazione degli esiti di tutte le esperienze realizzate, sia a livello regionale che provinciale, 
riguarda l’analisi dei punti di forza e di debolezza delle medesime, condotta attraverso la metodologia 
dell’analisi di caso. 
Si tratta di realizzare analisi di caso a livello regionale e provinciale finalizzate a individuare le motivazioni 
e le aspettative delle Amministrazioni e/o organismi proponenti i progetti;  le logiche di implementazione, 
le condizioni di successo dei servizi di aiuto sperimentati e l’efficacia dello strumento rispetto ad altre tipo-
logie d’intervento. L’analisi prevede interviste in profondità, focus group e, comunque, ogni utile tecnica di 
rilevazione qualitativa  
Prodotti attesi e tempi di realizzazione: 
L’azione si svolge a valle delle singole sperimentazioni. 
L’output dell’azione consiste in un Rapporto di valutazione contenente: 

  i risultati delle indagini valutative sugli esiti dei servizi di aiuto attivati; 
  analisi di caso sulle condizioni di successo delle sperimentazioni; 
  valutazione dell'efficacia dell'utilizzo del servizio attivato; 
  specifiche proposte per l’uso ottimale dello strumento in relazione ai risultati dell'analisi valutativa; 
 descrizione delle metodologie adottate, in riferimento a quelle in uso in altri ambiti valutativi; 
 implementazione di un sistema di valutazione di impatto delle azioni sui beneficiari finali. 

Di tale rapporto dovranno essere consegnate al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Mon-
tane copia cartacea e un cd rom. 

D) Valutazione degli esiti e valutazione d’impatto 
Con l’azione di cui al punto D) si intendono misurare i risultati finali, l’impatto dei servizi attivati. Attraverso 
la misurazione di tale impatto si vuole valutare l’efficacia dell’attivazione di servizi. 
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Prodotti attesi e tempi di realizzazione:
L’azione si svolge a valle delle singole sperimentazioni. 
L’output dell’azione consiste in un Rapporto di indagine valutativa contenente: 

 i risultati delle indagini valutative sugli esiti dei  servizi attivati;  
  implementazione di un sistema di valutazione di impatto delle azioni sui beneficiari finali; 

Di tale rapporto dovranno essere consegnate al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Mon-
tane  copia cartacea e un cd rom. 

E) Modellizzazione e identificazione delle condizioni di riproducibilità 
Al fine di trasferire le sperimentazioni da alcuni ambiti anche provinciali ad altri che intendono avvalersi 
delle esperienze già effettuate, coerentemente con la logica delle azioni di sistema, si intende pervenire 
ad un modello di erogazione di servizi di aiuto alle vittime che sia il più possibile esportabile e sperimen-
tabile in contesti diversi da quelli di partenza. 
Per raggiungere tale scopo, occorre procedere a: 
• la decontestualizzazione delle esperienze monitorate e valutate, che colga gli elementi comuni poten-
zialmente trasferibili; 
• l’elaborazione di un nuovo modello che tenga conto delle criticità emerse nella prima sperimentazione e 
che individui le condizioni di riproducibilità del modello ad altri contesti territoriali. 
Prodotti attesi e tempi di realizzazione:
L’azione si svolge a valle delle singole sperimentazioni. 
L’output dell’azione consiste in: 
• Rapporto contenente l’analisi delle condizioni di trasferibilità delle esperienze concluse e l’ipotesi di un 
modello di fruizione di servizi di aiuto esportabile in diversi contesti territoriali. 
Di tale rapporto dovranno essere consegnate al Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Mon-
tane  copia cartacea e un cd rom. 

F) Monitoraggio e autovalutazione 
E’ prevista la progettazione e la realizzazione di un sistema di monitoraggio e autovalutazione, condotta 
attraverso metodi e strumenti adeguati, finalizzata a tenere costantemente sotto controllo l’andamento 
quanti/qualitativo dell’intero intervento, concordandone modalità e strumenti con l’Amministrazione appal-
tante. Si tratta di affiancare le Amministrazioni e gli organismi coinvolti al fine di consentire loro, nella ri-
progettazione e realizzazione degli interventi, di acquisire competenze sul ciclo della valutazione (ex ante, 
in itinere, intermedia ed ex post). 
Prodotti attesi e tempi di realizzazione:
Rapporti periodici la cui tempistica deve essere indicata dal soggetto aggiudicatario: 
• l’analisi dei dati di monitoraggio del progetto; 
• la valutazione dell’efficacia rispetto agli obiettivi; 
• l’individuazione delle criticità incontrate e delle soluzioni adottate.  
Tutto ciò in fase di affiancamento alle Amministrazioni e degli Organismi nella realizzazione dei progetti. 

Art. 4 
Coordinamento delle attività, durata e corrispettivi 

L’insieme delle attività di realizzazione del progetto dovrà essere svolto in stretto raccordo con il Settore 
Rapporti con Province, Comuni, Comunità Montane. Verrà costituito all’uopo un gruppo di  progetto a cui 
parteciperà anche personale in servizio presso il Settore. 
Il gruppo di progetto avrà il compito di  supporto e implementazione  delle attività. In tale ambito acquisirà 
metodologie e strumenti proposti per la conduzione delle diverse azioni previste dal progetto, curerà lo 
sviluppo dei lavori, indicando, nel rispetto degli obblighi contrattuali e con chiara definizione della tempi-
stica, gli impegni e le attività cui sia eventualmente necessario dare la priorità. 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 18 DEL 2 APRILE 2007



Il contratto di affidamento avrà la durata complessiva di mesi 15 (quindici). Il corrispettivo massimo omni-
comprensivo del servizio, da intendersi ad ogni effetto quale importo a base di gara, è stabilito in € 
195.000,00 (centonovantacinquemila/00) IVA inclusa. 

Art.5 
Condizioni e requisiti di partecipazione 

5.1 Prescrizioni generali 
Possono concorrere all’affidamento dell’incarico tutti i prestatori di servizi, società, enti ed istituti di ricer-
ca. I soggetti di cui al precedente paragrafo, possono concorrere anche sotto forma di  raggruppamento 
temporaneo di imprese, con le modalità di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.163/06, nonché i consorzi. Non è 
ammesso il sub-appalto.
Ogni impresa, a pena di esclusione, potrà presentare un’offerta soltanto.  
Non possono partecipare alla procedura - se non a mezzo di offerta comune - soggetti fra i quali sussista 
una delle situazioni di controllo previste all'art. 2359 del codice civile.  
Le condizioni ed i requisiti di partecipazione sono quelli risultanti dalle richieste documentali specificate ai 
successivi punti 5.2, 5.3, 5.4 e 5.5 del presente atto, le quali tutte si intendono espressamente formulate a 
pena di esclusione. 

5.2 Requisiti di partecipazione – Prove richieste 
I concorrenti devono dichiarare il possesso dei requisiti, a pena di esclusione, mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

5.3  Requisiti di carattere generale:                                                                                                                             
a) di aver preso visione, di sottoscrivere per accettazione e di obbligarsi all’osservanza di tutte le dispo-

sizioni previste dal bando di gara; 
b) di essere iscritta, se dovuto, al registro delle imprese della C.C.I.A.A. con un oggetto sociale compati-

bile con quello del presente appalto, ovvero in caso di RTI compatibile con la parte dell’appalto effetti-
vamente svolta. Si richiede atto equivalente nel caso di impresa o soggetto sottoposto ad obblighi di 
iscrizione diversi; 

c) che non sussistono a carico di coloro i quali rivestono la legale rappresentanza dell’impresa condanne  
irrogate con sentenze passate in giudicato o con sentenze di applicazione della pena a richiesta ai 
sensi dell’art. 444 C.p.p. per qualsiasi reato che incida sulla moralità  professionale o per delitti finan-
ziari;

d) di essere in regola con le prescrizioni della L. 68/99 in materia di lavoro ai disabili; 
e) di non partecipare alla presente gara in più di una associazione temporanea o consorzio, né contem-

poraneamente in forma individuale ed in associazione o consorzio; 
f) che non esistono, nella procedura di gara in parola situazioni di collegamento e di controllo determina-

te ai sensi dell’art. 2359 del codice civile con altri soggetti concorrenti; che, altresì, non si è accordata 
e non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 

g) (nel caso di RTI già costituita): che tutte le imprese associate possiedono i requisiti di carattere gene-
rale;

h) (nel caso di consorzi): che tutte le imprese consorziate possiedono i requisiti di carattere generale; 
i) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 

favori dei lavoratori, secondo la legislazione italiana; 
j) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art.1 bis della legge 18.10.2001 n.383 

come modificata dal D.L. 25.09.2002 n. 210 convertito in legge del 22.11.2002 n. 266; 
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k)  che nei propri confronti non è stata irrogata alcuna delle sanzioni o delle misure cautelari di cui al D. 
Lgs. 231/01 che le impediscano di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni; 

l) di tener conto, nel partecipare alla presente procedura di gara, degli oneri previsti dall’osservanza del-
le norme per la sicurezza dei lavoratori  e del costo del lavoro, così come previsto dalla legge n. 55/90 
e dalla legge n. 327/2000, nonché degli obblighi in materia di sicurezza e delle condizioni di lavoro, 
con particolare riferimento al D.Lgs. n. 626/94; 

m) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la vigente nor-
mativa.

5.4 Requisiti di carattere economico e finanziario  
a) Cauzione provvisoria costituita da fideiussione bancaria o assicurativa nella misura del 2% (due per 

cento) dell’importo complessivo dell’appalto  per una durata almeno equivalente al periodo di validità 
dell’offerta; 

b) idonee referenze bancarie rilasciate da almeno un primario istituto di credito; 
c) fatturato medio annuo, ovvero in caso di soggetti che non rivestano forma societaria, un giro d’affari 

calcolato, sull’ultimo triennio 2004-2006, non inferiore ad Euro 300.000,00 (trecentomila/00). 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese il requisito sub c) dovrà essere soddisfatto dal rag-
gruppamento nel suo insieme. 

Ai sensi dell’art. 41, comma 3 del Decreto Legislativo 163\06, se il concorrente non è in grado, per giusti-
ficati motivi, di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e finanziaria 
mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dall’Amministrazione. 

5.5 Requisiti di carattere tecnico e professionale  
Ai sensi dell’art. 42 del Decreto legislativo 163\06 i partecipanti dovranno dichiarare di aver espletato, con 
riferimento agli ultimi tre anni (2004-2006), attività similari a quelle richieste nel presente Bando con un 
fatturato specifico non inferiore a € 200.000,00 (duecentomila/00) e di aver effettuato, in particolare, al-
meno un incarico per ciascuna delle seguenti aree di attività: 
a) attività di monitoraggio, valutazione e ricerca sociale applicata;  
b) attività di supporto alle amministrazione pubbliche relativamente ai servizi di affiancamento e assi-

stenza tecnica. 

Ai sensi dell’art. 42, comma 3 del D.Lgs. 163/06, i partecipanti dovranno presentare l'elenco dei principali 
servizi prestati negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o 
privati, dei servizi stessi.  
I requisiti richiesti possono essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in conformità 
alle disposizione del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario sarà richiesta la 
documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede di gara. Nella stessa dichiarazione 
dovranno essere indicati: soggetto committente, titolo, periodo di esecuzione, valore e breve descrizione 
di tutti gli incarichi ivi evidenziati. 

Attestazione circa la composizione del gruppo di lavoro proposto e relativi curricula per ciascuna delle fi-
gure componenti il medesimo, sottoscritti dall'interessato e corredati di fotocopia di valido documento d'i-
dentità del medesimo. Tale composizione dovrà prevedere almeno le figure di seguito indicate: 

- 1 responsabile di progetto (Senior) per il servizio oggetto del Bando, con competenze metodologi-
che sulla ricerca sociale applicata e almeno 10 anni di esperienza nelle attività di valutazione ex 
ante, in itinere, intermedia ed ex post, nonché nella gestione di progetti complessi; 

-  5 risorse junior con esperienza di almeno 3 anni in materia di monitoraggio e valutazione di pro-
getti 
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Il soggetto aggiudicatario dovrà esporre all'interno dell'offerta tecnica la quantificazione e la ripartizione 
dell’impegno, in termini di gg/uomo, delle risorse umane sopra individuate. 

Art. 6 
 Disposizioni per la presentazione delle offerte 

Le offerte dovranno pervenire con qualsiasi mezzo, a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del venti-
seiesimo giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla GURI al se-
guente indirizzo: 
Regione Campania 
Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Montane   
Via Santa Lucia n. 81  – V° piano stanza 1 
80132 Napoli 
Tel. 081/7962228 - Fax 081/7962426 
Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno essere trasmesse all’Amministrazione appaltante, a pena di 
esclusione, in plico chiuso e sigillato con ceralacca, nastro adesivo, strisce di carte preincollata o altro 
analogo dispositivo. 
Tale plico, sempre a pena di esclusione, dovrà inoltre essere controfirmato sui lembi di chiusura. 

Lo stesso plico dovrà recare all’esterno l’intestazione del mittente, contenente indirizzo completo, numero 
di telefono e di fax e, nel caso di RTI, anche dei componenti, nonché la dicitura obbligatoria: “Gara per 
l’affidamento di attività di  monitoraggio, valutazione, valorizzazione e modellizzazione di attività 
di sperimentazione di servizi di aiuto alle vittime della criminalità attuate a livello regionale” NON 
APRIRE . 
Il plico di cui ai precedenti capoversi dovrà contenere al suo interno tre buste, ugualmente, sempre a pe-
na di esclusione, sigillate e controfirmate sui lembi, recanti ciascuna l’intestazione del mittente, nel caso 
di RTI dei componenti, e rispettivamente contrassegnate dalla dicitura: 
“ Busta A — documentazione di gara ”; 
“ Busta B — offerta tecnica ”; 
“ Busta C — offerta economica ”. 
Nella busta A saranno contenuti i documenti previsti, a pena di esclusione, al punto 5 del presente ban-
do.
Nella busta B sarà contenuta l’offerta tecnica (in due copie) che illustrerà - in un massimo di 15 cartelle 
dattiloscritte (max 40 righe per cartelle) - nel dettaglio i contenuti e le modalità di realizzazione di tutti i 
servizi proposti, dal punto di vista metodologico, organizzativo e logistico, secondo le relative specifiche 
contenute nel presente Bando. 
Con riferimento al gruppo di lavoro proposto, dovrà in ogni caso essere esplicitato l'impegno di lavoro 
previsto, in termini di giorni / uomo, per ciascuna figura professionale prevista, nonché il ruolo e le modali-
tà di coinvolgimento nel servizio. 
Tale offerta sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma per esteso, dal legale rap-
presentante del soggetto proponente. 
In caso di Raggruppamento temporaneo non ancora costituito, detta offerta dovrà essere siglata in ogni 
foglio e sottoscritta per esteso in quello finale dai legali rappresentanti di tutti i soggetti raggruppandi. 
In caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, l'offerta dovrà essere siglata in ogni foglio e sotto-
scritta per esteso in quello finale dal legale rappresentante del soggetto mandatario. 
In caso di consorzio, l'offerta dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma 
per esteso, dal legale rappresentante del consorzio. 
A pena di esclusione, in ogni ipotesi di partecipazione di Raggruppamento temporaneo, dovranno essere 
specificate   le parti del servizio che, in caso di aggiudicazione, saranno eseguite dalle singole imprese 
associate. 
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Nella busta C dovrà essere contenuta l’offerta economica, ovvero il corrispettivo omnicomprensivo IVA 
inclusa, richiesto per l’espletamento di tutti i servizi e le forniture oggetto della presente gara, nessun one-
re escluso (anche se non espressamente menzionato), nonché il dettaglio di tutte le principali voci di ser-
vizio e risorse impiegate, con le relative quotazioni unitarie. 
Tale corrispettivo dovrà essere espresso in lettere e in cifre. In caso di disaccordo (non altrimenti compo-
nibile in via obiettiva) prevarranno le prime sulle seconde. 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al costo massimo complessivo del servizio, pari ad € 
195.000,00 (centonovantacinquemila/00 IVA inclusa). 
In caso di Raggruppamento temporaneo non ancora costituito, detta offerta dovrà essere siglata in ogni 
foglio e sottoscritta per esteso in quello finale dai legali rappresentanti di tutti i soggetti raggruppandi. In 
caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, l'offerta dovrà essere siglata in ogni foglio e sotto-
scritta per esteso in quello finale dal legale rappresentante del soggetto mandatario. In caso di consorzio 
l'offerta economica dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina, con firma per este-
so, dal legale rappresentante del consorzio. 

Art.7 
 Metodo di aggiudicazione e criteri di valutazione 

L’aggiudicazione della gara avverrà ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs 163/06 (offerta economicamente più 
vantaggiosa). 
La valutazione delle offerte tecniche ed economiche verrà svolta per i concorrenti che abbiano, con le 
modalità suindicate, fornito dimostrazione di possedere i requisiti di partecipazione richiesti. 
L'individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà svolta attraverso una procedura di va-
lutazione che prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti, così suddivisi: 
A) per l’offerta tecnica è stabilito un punteggio massimo di 80 punti; 
B) per l’offerta economica è stabilito un punteggio massimo di 20 punti. 
I criteri che saranno considerati nella valutazione dell’offerta tecnica, con i rispettivi pesi, sono i 
seguenti: 

A. QUALITÀ OFFERTA TECNICA                                                                       fino a punti 
A.1 Completezza e congruità della proposta:                                                               25
- completezza della proposta (max 15punti);
- congruità in termini di organizzazione, tempi e risultati (max 10 punti); 
A.2 Qualità ed adeguatezza dell’approccio metodologico                                           20
- qualità ed adeguatezza degli strumenti e dell’approccio metodologico per 
ciascuna tipologia di azione  
A.3 Valore aggiunto rispetto allo standard minimo richiesto                                        5
A.4 monitoraggio e ciclo della valutazione                                                                    10
Adeguatezza degli strumenti  e delle tecniche
A.6 Organizzazione del gruppo e metodo di azione di lavoro proposto:                    20                    
- livello di definizione, coerenza e sostenibilità della distribuzione delle 
attività fra i componenti del gruppo di lavoro (max 8 punti) 
- dispositivi e metodologie di interazione fra i componenti del gruppo di lavoro e le Amministrazioni e 
gli Organismi (max 8 punti)
- livello di coinvolgimento operativo del responsabile di progetto (max 4 punti)
Totale A.                                                                                                                           80
B. PREZZO COMPLESSIVO OFFERTO                                                                          20

Totale punteggio massimo                                                                                            100
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I criteri di valutazione ed i parametri di punteggio suindicati con riferimento all'offerta tecnica potranno es-
sere oggetto di ulteriore specificazione e suddivisione da parte della Commissione di gara, purché ante-
cedentemente all'apertura dei plichi contenenti le offerte tecniche. 
Saranno escluse dalla gara le offerte parziali o quelle nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di 
qualsiasi natura alle condizioni di fornitura del servizio specificate nel  presente bando, ovvero che siano 
sottoposte a condizione. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio riferito al prezzo complessivo offerto di cui al suddetto punto B), sarà 
applicata la seguente formula: 
Pa = Pb/P*Pm 
Dove: 
Pa è il punteggio assegnato ad ogni offerta economica 
Pb è il prezzo dell’offerta più bassa 
P è il prezzo dell’offerta in esame 
Pm è il massimo punteggio pari a 20 
La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà totalizzato il maggior punteggio complessiva-
mente fra offerta tecnica ed offerta economica. 
I risultati saranno arrotondati al centesimo di punto. 
In caso di parità verrà richiesta offerta migliorativa ed in seconda istanza, se necessario, si procederà con 
sorteggio pubblico. 
In caso di presentazione di offerte “Anormalmente basse”, si procederà ai sensi di quanto previ-
sto dall’art. 87 e 88 del D. Lgs. 163/06. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche nel caso in cui risulti una sola offerta 
valida. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà, con provvedimento motivato, di non dar luogo all'aggiudicazione 
senza che ciò possa comportare pretese da parte degli organismi partecipanti. 

Art. 8 
 Periodo di validità dell’offerta 

Le offerte si intendono vincolanti per 180 giorni dal termine ultimo di ricezione delle stesse. 

Art. 9 
 Svolgimento della gara 

Per l’espletamento della gara, l’Amministrazione nominerà una apposita Commissione ai sensi dell’art. 84 
D.Lgs. 163/06 che avvierà i proprio lavori successivamente alla scadenza del termine di presentazione 
delle offerte.  
Le operazioni di gara si svolgeranno come di seguito illustrato. 
All’apertura delle offerte potranno presenziare rappresentanti dei soggetti partecipanti appositamente de-
legati (uno per soggetto concorrente, singolo o plurimo). 
In tale seduta pubblica la Commissione di gara procederà all’apertura dei plichi-offerta pervenuti in tempo 
utile ed alla verifica della presenza all'interno degli stessi delle tre buste interne regolarmente intestate, 
chiuse e sigillate, in conformità alle previsioni di cui al precedente punto. 
Nella stessa seduta verrà aperta la sola busta A (Documentazione) e si procederà alla verifica della pre-
senza all'interno della medesima dei documenti prescritti al precedente punto. 
Alle successive fasi di gara saranno ammessi solamente i concorrenti che, dall’esame dei documenti con-
tenuti nella busta A (Documentazione), risulteranno in regola con tutte le prescrizioni del bando, tenuto 
conto delle cause di esclusione e delle condizioni minime di ammissibilità, come indicate dall’art.5 del 
presente bando, nonché di altre cause ostative alla partecipazione stabilite per legge. 
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La Commissione, quindi, in una o più sedute riservate, procederà all’analisi dell’offerta tecnica (busta B), 
assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il risultato. 
Con comunicazione via fax (la quale sarà inviata unicamente al numero apposto sull’involucro esterno del 
plico offerta o ad altro numero tempestivamente e per iscritto comunicato alla Regione Campania) la sta-
zione appaltante inviterà i concorrenti non esclusi dalla procedura a partecipare a nuova riunione pubbli-
ca, nella quale - data lettura della graduatoria relativa al solo esame dell’offerta tecnica – la Commissione 
aprirà la busta C contenente l’offerta economica. 
Si assegnerà quindi il relativo punteggio, si procederà alla redazione della graduatoria e si formulerà pro-
posta di aggiudicazione della gara. 
La Commissione trasmetterà quindi tale graduatoria e la relativa proposta di aggiudicazione all'Ammini-
strazione, la quale - sulla base degli atti di gara e salve ovviamente le verifiche del caso -pronuncerà con 
decreto l’aggiudicazione definitiva della gara. 

Art. 10 
 Riservatezza 

I dati, gli elementi ed ogni altra informazione acquisita in sede di offerta, saranno utilizzati 
dall’Amministrazione appaltante esclusivamente ai fini della partecipazione alla gara e della scelta 
dell’aggiudicatario, garantendone l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento con i 
sistemi automatici e manuali. Con l’invio dell’offerta i concorrenti esprimono il loro consenso al predetto 
trattamento. 

Art. 11 
Diritti ed obblighi dell’aggiudicatario 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere dell’ingegno, 
delle creazioni intellettuali, delle procedure software e dell’altro materiale creato, inventato, predisposto o 
realizzato dall’aggiudicatario o da suoi dipendenti e collaboratori nell’ambito o in occasione 
dell’esecuzione del presente servizio rimarranno di titolarità esclusiva dell’Amministrazione appaltante 
che potrà quindi disporre senza alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la 
duplicazione e la cessione anche parziale di dette opere dell’ingegno o materiale. Detti diritti, ai sensi del-
la L. n. 633/41 “Protezione del diritto d’autore e di altri diritti concessi al suo esercizio” così come modifi-
cata ed integrata dalla L. 248/00, devono intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in modo perpetuo, illimi-
tato e irrevocabile. 
L’aggiudicatario si obbliga espressamente a fornire all’Amministrazione tutta la documentazione e il mate-
riale necessario all’effettivo sfruttamento di detti diritti di titolarità esclusiva nonché a sottoscrivere tutti i 
documenti necessari all’eventuale trascrizione di detti diritti a favore dell’Amministrazione in eventuali re-
gistri od elenchi pubblici. 
L’aggiudicatario si impegna a rispettare la vigente normativa in materia di raccolta e trattamento dei dati 
personali e di tutela delle banche dati. 
L’aggiudicatario si impegna, altresì, a rendere disponibili i dati e le informazioni relative alle attività di mo-
nitoraggio e di valutazione di competenza della Regione Campania. 

Art.12  
Cauzione provvisoria di gara e cauzione contrattuale definitiva 

A pena di decadenza, le offerte dovranno essere corredate di cauzione provvisoria pari al 2 % (€ 
3.900,00) dell'importo a base d'asta specificato al precedente punto 4, da prestarsi anche mediante fi-
deiussione bancaria o assicurativa oppure rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale 
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di cui all'articolo 107 del D. Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, nella quale sia stabilita: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore; 
- la validità della garanzia per un periodo almeno pari a quello di validità delle offerte precisato al prece-
dente punto 8. 
In caso di inadempimento da parte dell'aggiudicatario all'obbligo di stipulare il contratto di affidamento (o 
comunque in caso di impossibilità a stipulare il medesimo per fatto imputabile all'aggiudicatario), la cau-
zione prestata dall'aggiudicatario potrà essere immediatamente incamerata o escussa da parte dell'Am-
ministrazione, salvo il maggior danno. 
Le garanzie prestate dai concorrenti non aggiudicatari saranno svincolate ad avvenuta stipula del contrat-
to e comunque non oltre quaranta giorni dalla data del provvedimento di aggiudicazione. 
La garanzia prestata dall'aggiudicatario sarà svincolata ad avvenuta stipula del contratto di affidamento. 
Ai fini della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà inoltre costituire cauzione definitiva, a garanzia del-
l'esatto assolvimento degli obblighi contrattuali, per un importo pari al 10 % dell'importo di aggiudicazione, 
da prestarsi anche a mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa, resa da soggetto come sopra rego-
larmente autorizzato, nella quale sia stabilita: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
- la rinuncia alla eccezione di cui all'art. 1957 cod. civ.; 
- il pagamento entro quindici giorni dalla richiesta scritta dell'Amministrazione. 

Art. 13 
PAGAMENTI

Il corrispettivo verrà liquidato con le seguenti modalità: 
 Un primo anticipo pari al 10% dell’importo appaltato contestuale alla presentazione del piano di la-

voro generale e di regolare fattura debitamente vistata per la regolarità della prestazione; 
 Anticipi trimestrali costanti per un totale complessivo pari al 80% dell’importo appaltato dietro pre-

sentazione di relazione sulle attività svolte e di regolare fattura debitamente vistata per la regolari-
tà della prestazione; 

 il saldo, nella misura dovuta, a conclusione delle attività previste e dietro presentazione di una re-
lazione finale sulle attività svolte e di regolare fattura debitamente vistata per la regolarità della 
prestazione. 

Sono a totale carico dell'aggiudicatario tutte le eventuali spese connesse alla stipula del contratto di ap-
palto (ad. es.: imposta di bollo, imposta di  registro, diritti di segreteria), nonché ogni altra spesa inerente 
l'esecuzione del contratto. 

ART. 14
ALTRE INFORMAZIONI 

L’esito della gara sarà pubblicato sul BURC e sul sito  www.regione.campania.it.
Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara saranno comunicate ai soggetti interessati tra-
mite fax (o altro strumento telematico) al numero o indirizzo e-mail indicato sulla domanda di partecipa-
zione. Ciascun soggetto si impegna a comunicare eventuali variazioni. 
In caso di RTI, le comunicazioni saranno effettuate soltanto all’impresa mandataria. 
Le predette comunicazioni sostituiscono qualunque altra forma di notificazione da parte 
dell’Amministrazione; dal momento della comunicazione decorrono i termini utili per esperire i rimedi di 
tutela previsti dalla vigente normativa. 

L’autorità amministrativa competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti all’aggiudicazione 
dell’appalto è il TAR di Napoli. E’ esclusa la clausola arbitrale. 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA - N. 18 DEL 2 APRILE 2007



I partecipanti alla presente procedura potranno rivolgere richiesta di chiarimenti e quesiti relativi 
all’interpretazione del presente Bando a mezzo FAX al n°0817962426 indirizzato alla c/a del Responsabi-
le del Procedimento fino a dieci giorni prima del termine ultimo per la consegna delle offerte. Le risposte 
ai quesiti saranno inoltre pubblicate anche sul sito www.regione.campania.it.

Per i partecipanti alla gara si riportano di seguito le indicazioni utili al reperimento della documentazione 
pertinente il Servizio da affidare: 
L.R. 9 dicembre 2004 n.11 sito www.regione.campania.it.
Bandi di selezione dei progetti – I bando decreto dirigenziale n. 178/05 pubblicato sul BURC n. 
37/2005; II bando decreto dirigenziale n. 279/05  pubblicato sul BURC n.05/2006; III Bando Decreto Diri-
genziale n.680/06 in corso di pubblicazione per il BURC dell’8 gennaio 2006. 
Esiti delle selezioni: Riparto ed assegnazione contributi I Bando decreto dirigenziale n.264/05 pubblicato 
sul BURC.n.02/06; Riparto ed assegnazione contributi II Bando decreto dirigenziale n.493/06 pubblicato 
sul BURC.n.50/06. 
Presso gli uffici del Settore Rapporti con Province, Comuni, Comunità Montane siti in via Santa Lucia 
n.81, previo appuntamento, è possibile consultare le schede riassuntive relative ai progetti ammessi al 
finanziamento. 

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Rapporti con Province, Comuni e Comunità 
Montane, Prof. Antonio Oddati. 
Il Responsabile del Servizio Aiuto alle vittime della criminalità è la Dirigente del Servizio omonimo 
Dott.ssa Adele Mascolo. 

Telefono: 081 7962228 Fax: 0817962426  
e-mail: sicurezzaurbana@regione.campania.it 
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